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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI QUINTO DI TREVISO MORGANO 

SCUOLA PRIMARIA e SECONDARIA di I GRADO

Via Donatori del Sangue, 1 - 31055 Quinto di Treviso - Tel. 0422/379357 - Fax 0422/479476 e-mail:             TVIC82600X@istruzione.it               SITO INTERNET : www.icquintotv-morgano.edu.it

	Anno Scolastico
202_/202_



	P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per allievi con Bisogni Educativi Speciali

Percorso A : ordinario obiettivi comuni alla classe con strategie diverse



	Alunno/a                         


	BES                     (   con Diagnosi             

                           (   senza Diagnosi 

Tipologia            
(Es: svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, ADHD, borderline cognitivo, disagio comportamentale /relazionale, disturbi evolutivi specifici, altro).

	Classe                                      Plesso   


	Coordinatore di classe    



	Referente BES        prof. Antonella GONZATI



SEZIONE A
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’alunno/a

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica
	

	INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE


	Documentazione redatta dal Consiglio di Classe in data 
	

	Lingua Madre
	

	Eventuale bilinguismo
	

	Informazioni generali fornite
dalla famiglia / enti affidatari
ad esempio:

· Aspetti emotivo- affettivo-motivazionali;

· caratteristiche percorso didattico pregresso; rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei punti di forza;

· relazionalità con compagni e adulti;

· consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema;

· altre eventuali osservazioni.
	


SEZIONE B  Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	GRIGLIA OSSERVATIVA

per  ALLIEVI CON BES 
	Osservazione

degli INSEGNANTI
	Eventuale osservazione

di altri operatori

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti ai docenti
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dei docenti
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Altro:
	
	


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

SEZIONE C
C.1 Caratteristiche del processo di apprendimento
	MEMORIZZAZIONE DI PROCEDURE E CONTENUTI
	· 

	RECUPERO E ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI
	· 

	ORGANIZZAZIONE PRASSICA, 

VISUO-SPAZIALE e

TEMPORALE
	· 

	CAPACITA’ ATTENTIVE
	· 


C.2 Caratteristiche comportamentali
	Collaborazione e partecipazione
	

	Relazionalità con compagni/adulti
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	

	Frequenza scolastica
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	

	Capacità organizzative 
	

	Senso di autoefficacia 
	


C.3 Strategie e strumenti utilizzati dall’alunno nello studio (cancellare le parti che non sono coinvolte)
	USA STRATEGIE DI MEMORIZZAZIONE 
	· Visive (immagini, colori, riquadrature, grafici, video sottolineare, evidenziare)
· Cinestesiche  (animazioni, drammatizzazioni, esperienze attive)
· Pratiche /esperienziali ( strategie legate al ‘fare’ es. laboratori, cartelloni, riproduzioni pratiche, visite a musei ecc.)

	LETTURA-STUDIO
	· Sottolinea, riquadra, usa colori diversi…

· Identifica parole–chiave 

· Ripete a voce alta (memoria uditiva)

· Usa schemi preparati in classe 

· Ripete oralmente con l’aiuto di un adulto 

	PRODUZIONE DEL TESTO SCRITTO
	· Utilizza con guida/in autonomia/guidato procedure per la pianificazione (definizione del compito di scrittura, ideazione, scaletta/traccia 
· Costruisce schemi, tabelle o diagrammi in autonomia/guidata

· Costruisce mappe concettuali guidata

	SVOLGIMENTO DEL COMPITO
	· Ricorre all’insegnante per spiegazioni

· Talvolta necessita di azioni di supporto

· Non sempre chiede se ha bisogno di spiegazioni

	STRUMENTI
	· Strumenti informatici

· Materiali cartacei adattati

· Schemi e mappe

· Appunti scritti al PC

· Materiali multimediali


INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI - STRATEGIE DI INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE
Riferimenti normativi: 

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Legge 53/2003 (personalizzazione dei percorsi di studio)

- Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 (BES)

- Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 (BES)

- Legge 107/ 2015 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l'alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni - attraverso l’attivazione dei seguenti accorgimenti:

· Promozione di azioni che favoriscono lo spirito di collaborazione.

·     Promozione di azioni che sostengano il percorso mirato all’autonomia.

·     Promozione di azioni per migliorare le abilità comunicative.

·     Promozione di azioni che stimolino la fiducia nelle proprie capacità.

· Promozione di azioni che mirino a migliorare le capacità e i tempi di concentrazione,  attenzione e memoria
· Sviluppare la costruzione di un metodo di studio personale, ricorrendo eventualmente ad idonei strumenti compensativi e dispensativi.

· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione.

· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione.

· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento

· Applicazione consapevole di strategie e comportamenti utili per un più efficace processo di apprendimento

	TABELLA RIASSUNTIVA PER DISCIPLINE


	MATERIE 
	STRUMENTI COMPENSATIVI 
	MISURE 

DISPENSATIVE
	MODALITÀ 

DI VERIFICA 
	CRITERI DI VALUTAZIONE 

	ITALIANO
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	

	SECONDA LINGUA
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	
	

	ARTE E IMMAGINE
	
	
	
	

	MUSICA
	
	
	
	

	EDUCAZIONE FISICA
	
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	
	


PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO
La famiglia si impegna a (barrare le voci che interessano):
  □  mantenere costante l’impegno dell’alunno nello studio nel corso dell’anno scolastico; 

  □  supportare l’alunno nello studio pomeridiano;

□ favorire l’acquisizione delle necessarie competenze per l’utilizzo degli strumenti compensativi previsti nel P.D.P. e di un metodo di studio efficace;

□ controllare frequentemente il registro elettronico per informarsi sulle attività scolastiche, i compiti assegnati e le votazioni riportate;

  □ Altro (specificare)

VERIFICHE E MODIFICHE AL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Il presente PDP potrà subire modifiche, durante l’anno scolastico, in qualsiasi momento se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità attuate.

La verifica dei risultati raggiunti e della congruenza delle scelte effettuate si realizzeranno in via ordinaria e in coincidenza con le verifiche periodiche della classe
SEZIONE E 
Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative - parametri e criteri per la verifica/valutazione
(Gli strumenti compensativi, le misure dispensative e gli interventi di personalizzazione individuati dal consiglio di classe, sono quelli evidenziati)
	MISURE DISPENSATIVE1 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da

studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	D11
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in

percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti

multimediali

	D14
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D15
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D16
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento

e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte

aperte

	D17
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto

digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	D18
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di

schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D19
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22
	Favorire in eventuali momenti di DDI integrata le verifiche in presenza


1 Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione.

	STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e

con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	C4
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5
	Eventuale utilizzo di ausili per il calcolo e della calcolatrice 

	C6
	Eventuale utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7
	Eventuale utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8
	Eventuale utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni PPT), per facilitare il recupero delle informazioni

	C9
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C11
	Eventuale concessione di tempi più lunghi in riferimento a verifiche scritte complesse


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
	
	DISCIPLINA
	FIRMA

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	


	FAMIGLIA
(Il/La sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316,337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.)


	NOME E COGNOME
	FIRMA

	
	

	
	


	LA REFERENTE BES
	
	Il DIRIGENTE

	
	
	

	             Antonella Gonzati
	
	Antonio Mele

	
	
	


Quinto di Treviso/Morgano lì 

